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Relazione di missione al bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2025 

Informazioni generali 

Vidas ODV è un Ente del Terzo Settore, iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella 
sezione “A - Organizzazioni di Volontariato”, dotato di personalità giuridica. 

L’Ente opera esclusivamente senza scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, mediante lo svolgimento in via principale di attività di interesse generale. 

Fondata a Milano nel 1982 da Giovanna Cavazzoni, Vidas ODV svolge attività di assistenza 
sociosanitaria integrata nell’ambito delle cure palliative, garantendo un supporto continuativo e 
gratuito volto a rispondere ai bisogni fisici, psicologici, sociali e relazionali delle persone affette da 
malattie inguaribili e delle loro famiglie, nel rispetto della dignità della persona fino al termine della 
vita. 

L’Ente ha sede in Milano, Via Ojetti n. 66, ove sono ubicati la sede legale e le strutture residenziali Casa 
Vidas e Casa Sollievo Bimbi. 

 

Attività svolte 

In coerenza con le previsioni statutarie, Vidas ODV garantisce l’erogazione di assistenza in cure 
palliative a favore di pazienti adulti e pediatrici nel territorio della Città metropolitana di Milano, di 
Monza e in 112 Comuni dell’hinterland. 

Le cure palliative sono prestate sia in modalità di assistenza domiciliare sia in regime residenziale, 
presso gli hospice Casa Vidas e Casa Sollievo Bimbi, entrambi ubicati nella sede unica di Via Ojetti n. 
66, Milano. 

Vidas ODV è inoltre attivamente impegnata nella promozione e diffusione della cultura delle cure 
palliative, nell’approfondimento delle relative tematiche etiche e sociali, nella valorizzazione della 
pratica del volontariato, nonché nello svolgimento di attività di raccolta fondi. 

 

Attività di interesse generale di cui all’art. 5 D.Lgs. n. 117/2017  

In via prevalente, Vidas ODV svolge le seguenti attività di interesse generale, ai sensi dell’art. 5 del 

D.Lgs. n. 117/2017: 

 prestazioni sociosanitarie di cui alla lett. c), realizzate mediante lo studio, l’organizzazione e 

l’attuazione di ogni forma di assistenza, domiciliare e residenziale, finalizzata ad alleviare il 

dolore e a migliorare le condizioni di vita e il contesto assistenziale delle persone sofferenti e 

bisognose di ogni età; 

 formazione universitaria e post-universitaria di cui alla lett. g), attuata attraverso interventi 

formativi nell’ambito delle cure palliative rivolti a professionisti e volontari, anche mediante il 

ricorso a strutture esterne idonee, in qualsiasi contesto o struttura, sia in Italia sia all’estero; 

 ricerca scientifica di particolare interesse sociale e sanitario di cui alla lett. h), promossa 

tramite progetti di studio e ricerca nel campo delle cure palliative, anche in collaborazione con 

enti pubblici e privati, sui temi scientifici ed etici connessi alle attività istituzionali dell’Ente; 

 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, di cui 

alla lett. i), comprese le attività, anche editoriali, finalizzate alla promozione e diffusione della 

cultura del volontariato e delle attività di interesse generale sopra richiamate. 

Le attività sopra indicate sono svolte da Vidas ODV sia direttamente sia in collaborazione con altri enti 

pubblici e privati. 
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Attività diverse di cui all’art.6 D.Lgs. n. 117/2017 

Nel corso dell’esercizio, Vidas ODV non ha svolto attività diverse ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 

117/2017. 

 

Attività di raccolta fondi di cui all’art.7 D.Lgs. n. 117/2017 

L’attività di raccolta fondi è svolta in forma organizzata e continuativa mediante sollecitazione al 

pubblico, al fine di finanziare le attività di interesse generale dell’Ente. 

Tale attività è realizzata sia mediante l’impiego di risorse umane specificamente dedicate, sia 

attraverso l’acquisizione di servizi resi da società e operatori professionali del settore, nonché con il 

prezioso supporto dei volontari, sia continuativi sia occasionali, coinvolti anche in occasione di specifici 

eventi. 

In via occasionale e in concomitanza con particolari ricorrenze o celebrazioni, Vidas ODV organizza 

altresì eventi di carattere artistico. 

L’attività di raccolta fondi è svolta nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 

rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 

 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

Al 31 dicembre 2025 Vidas ODV conta complessivamente 819 associati, rispetto ai 894 dell’esercizio 

precedente. Di questi, 208 hanno versato la quota associativa nel corso dell’anno, mentre 611 

rientrano nelle categorie dei Soci Fondatori, Onorari, Benefattori e Volontari. 

Gli associati sono convocati in occasione delle assemblee, in conformità a quanto previsto dallo 

Statuto. 

Non sussistono rapporti di natura economica tra Vidas ODV e i singoli associati. 

 

Volontari 

Nel corso dell’esercizio, alle attività solidaristiche dell’Ente hanno partecipato complessivamente 516 

volontari, di cui 16 occasionali, impegnati nelle attività di raccolta fondi, e 500 continuativi, tutti 

sistemici, operanti prevalentemente nell’ambito delle attività socio-sanitarie e nelle diverse iniziative 

di fund raising. 

 

Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in cui l’Ente è iscritto 

Vidas ODV è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), nella sezione “A – 

Organizzazioni di volontariato”, con numero di repertorio 29792, a esito del procedimento di 

trasmigrazione dai previgenti registri provinciali. 

 

Regime fiscale adottato 

Ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D.Lgs. n. 117/2017, Vidas ODV assume la qualifica di ente del Terzo 

Settore non commerciale. 
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Introduzione 

Lo schema di bilancio per gli enti del Terzo Settore è stato definito dal DM 5 marzo 2020 in 

ottemperanza alle disposizioni del codice del Terzo Settore (decreto legislativo n 117 del 2017) ed al 

principio contabile OIC 35 emanato nel mese di febbraio 2022. 

Il bilancio redatto secondo tali criteri rappresenta in modo chiaro, veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’Ente, nonché il risultato economico dell’esercizio. 

 

Principi di redazione 

I principi adottati per la redazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2025 recepiscono il principio 

contabile OIC 35 emanato per gli Enti del Terzo Settore e risultano omogenei rispetto a quelli utilizzati 

per il bilancio dell’esercizio precedente, senza variazioni nei criteri applicati. 

A decorrere dall’esercizio 2022 è stato introdotto il criterio del fair value per la valutazione di tutti gli 

immobili ricevuti in lascito, secondo una logica di valutazione prospettica. Restano invece iscritti ai 

valori precedenti, in conformità a quanto previsto dall’OIC 29, gli immobili e i terreni entrati nel 

patrimonio di VIDAS ODV fino al 31 dicembre 2021. 

La valutazione delle singole voci di bilancio è stata effettuata nel rispetto dei principi generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuità aziendale. In applicazione del principio di 

prudenza, ciascun elemento delle attività e delle passività è stato oggetto di valutazione autonoma, 

evitando compensazioni tra componenti negativi che dovevano essere rilevati e componenti positivi 

non ancora realizzati. 

Con riferimento al principio di competenza economica, gli effetti delle operazioni e degli eventi sono 

stati contabilizzati nell’esercizio cui si riferiscono, indipendentemente dalla data di manifestazione 

finanziaria. 

In applicazione del principio di rilevanza, non sono stati osservati gli obblighi in materia di rilevazione, 

valutazione, presentazione e informativa nei casi in cui la loro applicazione avrebbe prodotto effetti 

non significativi ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica dell’Ente. 

In conformità al principio di continuità aziendale, è stata effettuata una valutazione prospettica della 

capacità dell’Organizzazione di proseguire la propria attività per un orizzonte temporale prevedibile di 

almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

I valori sono espressi in unità di Euro, mediante arrotondamento degli importi; le eventuali differenze 

derivanti dagli arrotondamenti sono state imputate alla voce “Riserva da allineamento Euro”, 

ricompresa tra le poste del Patrimonio Netto. 

La Relazione di Missione espone le informazioni relative alle voci di Stato Patrimoniale e di Rendiconto 

Gestionale secondo l’ordine previsto dagli schemi di bilancio adottati. Non sono state riportate le voci 

con saldo pari a zero in entrambi gli esercizi, identificate da numeri arabi, mantenendo tuttavia 

l’indicazione dei raggruppamenti contraddistinti da lettere maiuscole. 
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Problematiche di compatibilità e adattamento 

In applicazione del principio contabile OIC 35 e degli schemi di bilancio di cui al Decreto del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, per esigenze di maggiore chiarezza espositiva, la 

voce “6) immobili non strumentali e terreni” è stata inclusa tra le rimanenze dell’attivo circolante. 

 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri adottati nella valutazione delle singole voci di bilancio, come di seguito illustrati, risultano 

conformi alle disposizioni di cui all’art. 2426 del Codice Civile. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, entro il limite del valore recuperabile, al costo di acquisto 

comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e sono ammortizzate sistematicamente in 

quote costanti in funzione della residua possibilità di utilizzazione del bene. 

Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, il valore delle immobilizzazioni risulti durevolmente 

inferiore al residuo costo da ammortizzare, le stesse sono iscritte a tale minor valore; la svalutazione 

non viene mantenuta nei successivi esercizi qualora vengano meno le motivazioni che l’hanno 

determinata. 

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

L’ammortamento è stato effettuato in conformità a un piano prestabilito, ritenuto idoneo a garantire 

una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni medesime, come 

di seguito dettagliato: 

 

I criteri di ammortamento applicati alle immobilizzazioni immateriali non hanno subito variazioni 

rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui si verifica il trasferimento dei rischi e dei 

benefici connessi ai beni acquisiti e sono iscritte al costo di acquisto, rettificato dai corrispondenti fondi 

di ammortamento. 

Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, il valore delle immobilizzazioni risulti durevolmente 

inferiore al residuo costo da ammortizzare, le stesse sono iscritte a tale minor valore; la svalutazione 

non è mantenuta negli esercizi successivi qualora vengano meno le motivazioni che l’hanno 

determinata. 

Sono stati imputati ad incremento del valore dei beni cui si riferiscono i costi sostenuti nell’esercizio 

che hanno comportato un effettivo aumento della produttività, della durata della vita utile o della 

consistenza dei cespiti. 
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Le quote di ammortamento, imputate al rendiconto gestionale, sono state determinate in base 

all’utilizzo, alla destinazione e alla durata economico-tecnica dei cespiti, nonché al criterio della residua 

possibilità di utilizzazione, in conformità a un piano prestabilito: 

 

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati 

nell’esercizio precedente. 

 

Partecipazioni e altre immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni 

Le partecipazioni derivanti da lasciti testamentari sono classificate nell’attivo immobilizzato e inizialmente 

rilevate al valore desunto dalla dichiarazione di successione. Tenuto conto di quanto previsto dal paragrafo 

22 dell’OIC 35, la mancanza di elementi informativi sufficienti non consente, per tutti i titoli, l’applicazione 

del criterio del fair value. 

 

Altri titoli 

Il patrimonio mobiliare è valutato secondo criteri di prudenza, assumendo per ciascun titolo il minor 

valore tra il costo di acquisto e il valore di mercato. 

L’eventuale adeguamento è stato effettuato mediante il fondo adeguamento titoli, esposto nello stato 

patrimoniale attivo a riduzione del valore delle immobilizzazioni finanziarie. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze comprendono materie prime, sussidiarie e di consumo, nonché immobili e terreni 

acquisiti per effetto di donazioni e lasciti testamentari, non strumentali rispetto all’attività istituzionale 

e destinati alla vendita. 

Le materie prime, sussidiarie e di consumo sono iscritte al costo medio ponderato. 

Con riferimento agli immobili e ai terreni, la valorizzazione è stata effettuata al fair value per i beni 

acquisiti a partire dall’esercizio 2022; per quelli entrati a far parte del patrimonio in esercizi precedenti, 

sono stati invece mantenuti i valori originari risultanti dalle dichiarazioni di successione o dagli atti di 

donazione. 

chiaras
CSi



 
                                                                                                       Relazione di missione esercizio 2025 – VIDAS ODV 

 

12 
 

Crediti  

I crediti sono iscritti nell’attivo circolante in ragione della loro natura e della loro riconducibilità 

all’attività ordinaria dell’Ente, e sono valutati al presumibile valore di realizzo. Non è stato adottato il 

criterio del costo ammortizzato. I crediti sono rappresentati in bilancio al netto del fondo svalutazione 

crediti, accantonato a fronte delle posizioni ritenute di dubbia esigibilità o comunque esposte a rischio 

di mancato incasso. 
 

Crediti tributari 

La voce crediti tributari comprende gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali è sorto 

il diritto alla realizzazione mediante rimborso ovvero tramite compensazione con debiti tributari futuri. 
 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore di 

realizzo. 
 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono iscritti in applicazione del principio della competenza economico-temporale e 

comprendono proventi e oneri di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi, nonché 

proventi e oneri sostenuti entro la data di chiusura dell’esercizio ma di competenza di periodi 

successivi. 

 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto comprende il fondo di dotazione, le riserve di diversa natura e gli avanzi di gestione 

dell’esercizio, nonché le riserve costituite per deliberazione degli organi istituzionali o derivanti da 

destinazioni vincolate disposte da terzi. 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono iscritti al passivo in applicazione del principio di prudenza, a copertura di 

passività – perdite o debiti – di esistenza certa o probabile, per le quali alla data di chiusura 

dell’esercizio risultano indeterminati l’ammontare o la data di manifestazione. 

Gli accantonamenti effettuati rappresentano la migliore stima attendibile dell’onere presumibile, 

formulata sulla base degli elementi informativi disponibili. 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto in conformità alla normativa vigente e 

rappresenta l’effettivo debito maturato dall’Ente nei confronti dei dipendenti alla data di chiusura del 

bilancio, al netto delle anticipazioni eventualmente corrisposte. 
 

Debiti 

Nella valutazione dei debiti non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato; 

conseguentemente, essi sono iscritti tra le passività al valore nominale, ritenuto rappresentativo del 

presumibile valore di estinzione. 
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La classificazione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata sulla base delle rispettive 

scadenze contrattuali o legali. 
 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono rilevate secondo il principio di competenza, in relazione ai redditi imponibili 

attribuibili all’Ente, e sono determinate applicando le aliquote e le disposizioni normative vigenti. 

 

Proventi e oneri 

I proventi e gli oneri sono rilevati nel rispetto dei principi di prudenza e competenza economica. 

Nel rendiconto gestionale essi sono classificati per origine, distinguendo tra componenti derivanti da 

attività di interesse generale, attività diverse, attività patrimoniali e finanziarie e attività di raccolta 

fondi. Nella categoria “proventi e oneri da attività di supporto generale” sono ricompresi tutti i 

componenti economici che non rientrano nelle precedenti aree gestionali. 
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Illustrazione poste di bilancio   

Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali ammontano a Euro 743.697, a fronte di Euro 607.365 rilevati 

nell’esercizio precedente. La composizione e le movimentazioni intervenute nelle singole voci sono 

riportate nelle tabelle che seguono. 

 

La voce Diritti di brevetto industriale e opere dell’ingegno è riferita principalmente ai software iscritti 

tra le immobilizzazioni immateriali. Gli incrementi rilevati nel corso dell’esercizio sono riconducibili, in 

via prevalente, all’introduzione di un nuovo software innovativo destinato alla gestione della cartella 

clinica elettronica, nonché allo sviluppo di un nuovo sistema ERP integrato, finalizzato alla gestione del 

magazzino farmaci, dei dispositivi medici e degli ausili, in integrazione con l’area contabile e finanziaria. 

Tali progetti si inseriscono nel più ampio processo di innovazione e integrazione dei sistemi informativi 

aziendali. L’entrata in funzione dei nuovi software è avvenuta all’inizio del 2026. 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali accoglie gli oneri pluriennali sostenuti nei precedenti 

esercizi con riferimento alle attività di analisi e sviluppo previste nell’ambito del piano strategico di 

Vidas ODV. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali ammontano a Euro 1.010.288, rispetto a Euro 1.068.831 dell’esercizio 

precedente. La composizione e le variazioni intervenute nelle singole categorie sono illustrate nelle 

tabelle che seguono. 

 

La voce Impianti e macchinari presenta un valore residuo pari a Euro 45.397, a seguito degli 

ammortamenti dell’esercizio pari a Euro 14.256. 

La voce Attrezzature comprende principalmente ausili e dispositivi destinati all’assistenza domiciliare 

e residenziale. Gli incrementi rilevati nel corso dell’esercizio ammontano a Euro 86.331. 
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La voce Altre immobilizzazioni materiali accoglie le seguenti categorie residuali: 

 

Nel corso dell’esercizio è stato acquistato un automezzo Peugeot Rifter, per un valore complessivo pari 

a Euro 46.360, destinato al trasporto degli assistiti VIDAS nell’ambito delle visite ambulatoriali e delle 

attività di log day. Tale acquisto è stato reso possibile grazie alla generosità di un donatore.  

Gli altri incrementi rilevati nel corso dell’esercizio si riferiscono principalmente alla fornitura di 

dispositivi hardware, arredi e ulteriori dotazioni di mobili e arredi destinati alle due strutture. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a Euro 125.211.179, rispetto a Euro 121.328.580 del 

precedente esercizio, e sono rappresentate dalle voci riportate nella tabella che segue. 

 

 

Partecipazioni in altre imprese 

Le Partecipazioni in altre imprese derivano da lasciti testamentari e sono iscritte in bilancio al valore desunto 

dalle dichiarazioni di successione.  

Vidas ODV detiene una quota pari all’ 8,54% della società immobiliare Pellegrini s.r.l., iscritta in bilancio per 

un valore di Euro 29.556. 

 

Altri titoli 

La voce Altri titoli accoglie l’insieme degli strumenti finanziari detenuti da VIDAS ODV, costituiti sia da 

investimenti effettuati nell’ambito della gestione del proprio patrimonio, sia da titoli acquisiti per 

effetto di lasciti testamentari. 

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati conferimenti di titoli provenienti da lasciti per complessivi 

Euro 132.181; tali apporti, unitamente al risultato positivo di gestione conseguito dal patrimonio 

investito, hanno determinato un incremento della voce pari a Euro 3.882.599 rispetto al precedente 

esercizio. 
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Alla data del 31 dicembre 2025 il patrimonio mobiliare risulta iscritto in bilancio per Euro 125.181.623, 

a fronte di un valore di mercato pari a Euro 137.179.206, in applicazione del principio di prudenza e 

del criterio del minor valore tra costo di acquisto e valore di mercato per ciascun titolo. 

Il valore contabile così determinato è stato ottenuto mediante l’utilizzo del fondo adeguamento titoli, 

iscritto tra le immobilizzazioni finanziarie con funzione di rettifica del valore dei titoli detenuti. 

 

Alla data del 31 dicembre 2025 il fondo adeguamento titoli ammonta a Euro 1.275.444. Per il dettaglio 

della movimentazione intervenuta nell’esercizio si rinvia alla tabella riportata a pag. 21, sezione fondi 

per rischi e oneri. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze dell’attivo circolante, pari a Euro 4.694.003, sono costituite da materie prime e materiali 

di consumo per Euro 140.377, rappresentati da farmaci, materiale sanitario e dispositivi di protezione 

individuale acquistati o ricevuti in donazione e valutati al costo medio ponderato, nonché da immobili 

non strumentali e terreni per Euro 4.553.626, acquisiti per effetto di lasciti testamentari e donazioni e 

destinati alla successiva alienazione. 

Nella tabella che segue sono riepilogate le variazioni intervenute nel corso  

 

 

Con riferimento agli immobili e ai terreni, la valorizzazione è stata effettuata al fair value per i beni 

acquisiti a partire dall’esercizio 2022; per quelli entrati a far parte del patrimonio in esercizi precedenti, 

sono stati invece mantenuti i valori originari risultanti dalle dichiarazioni di successione o dagli atti di 

donazione. 

 

Le acquisizioni intervenute nel corso dell’esercizio sono riconducibili alla donazione di un immobile 

destinato ad attività commerciale e all’acquisizione di terreni e immobili civili derivanti da successioni. 

Le alienazioni realizzate hanno generato plusvalenze per Euro 296.611 e una minusvalenza per Euro 

45.000. 

 

Crediti 

I crediti iscritti nell’attivo circolante ammontano a Euro 2.000.116, rispetto a Euro 1.936.877 

dell’esercizio precedente e risultano interamente esigibili entro l’esercizio successivo. Le posizioni 
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creditorie caratterizzate da profili di incerta recuperabilità sono state adeguatamente rettificate 

mediante l’appostazione del fondo svalutazione crediti. La composizione delle singole voci è illustrata 

nel prospetto che segue. 

 

 

Di seguito viene presentata la movimentazione del fondo svalutazione crediti. 

 

 

I crediti verso enti pubblici si riferiscono alle partite ancora aperte nei confronti delle aziende sanitarie 

territoriali per l’erogazione dei servizi assistenziali domiciliari e presso gli hospice. Tale voce è esposta 

al netto del fondo svalutazione crediti, pari a Euro 299.691. Il relativo fondo è stato ridotto in 

conseguenza dello stralcio delle posizioni divenute inesigibili. 

 

I crediti verso soggetti privati per contributi comprendono contributi ed erogazioni liberali di 

competenza dell’esercizio 2025, la cui corresponsione, integrale o residuale, è prevista nel corso 

dell’esercizio 2026. 

 

I crediti tributari includono il credito d’imposta per pubblicità riferito al 2024, nonché il credito verso 

l’Erario relativo all’IRES emergente dall’ultima dichiarazione fiscale presentata. 

 

La voce crediti verso altri ha natura residuale e comprende depositi cauzionali, il saldo disponibile sulle 

carte di credito in uso all’Organizzazione, anticipi a fornitori a fronte di operazioni di acquisto, nonché 

ulteriori posizioni creditorie verso terzi. La voce è esposta al netto del fondo svalutazione crediti, pari 

a Euro 52.846, la cui movimentazione è riportata nella tabella sopra esposta. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide, iscritte nell’attivo circolante, ammontano a Euro 2.491.426, evidenziando una 

significativa diminuzione rispetto al saldo dell’esercizio precedente, pari a Euro 4.447.767. Esse sono 

costituite prevalentemente da depositi bancari e postali. 
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Ratei e risconti attivi 

I ratei e risconti attivi ammontano a Euro 372.510, rispetto a Euro 351.175 rilevati nell’esercizio 

precedente. 

 

I ratei attivi sono relativi alle cedole di competenza dell’esercizio maturate sui titoli a reddito fisso 

detenuti nel patrimonio mobiliare. 

I risconti attivi sono invece relativi a oneri sostenuti nel 2025, ma di competenza dell’esercizio 

successivo. 

 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio ammonta a Euro 129.172.663, rispetto a Euro 

122.814.238 rilevati nell’esercizio precedente. 

Nei prospetti che seguono è riportata la movimentazione intervenuta nel corso dell’esercizio nelle 

singole componenti del Patrimonio Netto. 

 

  

Il Fondo di dotazione dell’Ente comprende esclusivamente gli apporti riferiti alla dotazione iniziale 

dell’Ente. 

 

Il Patrimonio vincolato ammonta complessivamente a Euro 55.382.098 ed è interamente costituito da 

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali.  

Non risultano, invece, iscritte Riserve vincolate destinate da terzi derivanti da donazioni assistite da 

espressa volontà del donatore, in quanto i contributi raccolti per il finanziamento di specifiche attività 

o per l’acquisto di beni sono stati integralmente impiegati, nel corso dell’esercizio, per le finalità 

indicate dai medesimi donatori. 
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Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

Di seguito si riporta la movimentazione delle singole poste che compongono le riserve vincolate per 

deliberazione degli Organi istituzionali: 

 

Con delibera del Consiglio Direttivo del 3 febbraio 2026 è stata disposta la chiusura del progetto “Più 

Vita agli Anni” presso Cascina Casanova, a seguito di criticità connesse alla sicurezza dell’area 

interessata, ed è stato contestualmente definito un nuovo piano strategico. In tale contesto, il 

Consiglio ha deliberato la riclassificazione della riserva “Cascina Casanova” nella nuova riserva 

denominata “per sostegno hospice e piano strategico”, con contestuale riallocazione dell’importo di 

Euro 600.000 già stanziato. 

Successivamente, con delibera del 14 aprile 2026, il Consiglio Direttivo ha approvato di vincolare 

alcune risorse ricevute da donazioni/lasciti per un importo pari a Euro 4.400.000 alla medesima riserva, 

in considerazione del nuovo piano strategico. 

I decrementi rilevati nelle altre riserve sono riconducibili alla sterilizzazione degli ammortamenti di 

competenza dell’esercizio. 

 

Dettaglio riserve vincolate e relativi utilizzi nell’ultimo triennio 

Nella tabella seguente sono riportate le singole riserve vincolate e i relativi utilizzi registrati negli ultimi 

tre esercizi. 

 

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: sterilizzazione oneri 
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Il Patrimonio libero è costituito dalle riserve residuali illustrate nella tabella seguente: 

 

L’avanzo di gestione dell’esercizio 2024 (1.865.690 Euro), così come definito dall’Assemblea dei soci 

con delibera del 10 aprile 2025, è stato destinato alla Riserva di utili o avanzi di gestione. 

 

L’Avanzo di gestione dell’esercizio 2025 ammonta a Euro 2.196.559. 

 

Fondi rischi e oneri 

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti tra le passività per complessivi Euro 976.384 (ammontavano a 

Euro 1.196.990 nel precedente esercizio). Essi sono stanziati a copertura di passività di esistenza certa 

o probabile, determinate sulla base della stima dei futuri oneri da sostenere. La consistenza e la 

movimentazione dei fondi sono riepilogate nella tabella seguente: 

 

Il fondo rischi per pratiche testamentarie è stato stanziato per coprire gli oneri stimati relativi a possibili 

contenziosi legati a successioni e al minor valore realizzabile dalla vendita di immobili provenienti da 

successioni. 

Il fondo per la gestione del personale accoglie gli oneri stimati relativi a eventuali contenziosi, 

controversie o altre esigenze connesse alla gestione del personale dipendente. 

Il fondo per il rinnovo del contratto dei dipendenti comprende gli oneri stimati riferiti al rinnovo 

contrattuale del personale, in applicazione del CCNL Sanità. 

Il fondo rischi su strumenti finanziari rappresenta la quota eccedente del fondo adeguamento titoli, 

iscritta tra le passività nell’ambito dei fondi per rischi e oneri. 

Il fondo adeguamento titoli, come illustrato nel paragrafo relativo alle immobilizzazioni finanziarie, 

svolge invece funzione di rettifica del valore contabile dei titoli detenuti, in applicazione del principio 

di prudenza e del criterio del minore tra il costo di acquisto e il valore di mercato di ciascun titolo. Esso 

è pertanto iscritto nell’attivo, tra le immobilizzazioni finanziarie.  

Di seguito è riportata la movimentazione del fondo rischi su strumenti finanziari e fondo adeguamento 

titoli: 

 

 

chiaras
CSi



 
                                                                                                       Relazione di missione esercizio 2025 – VIDAS ODV 

 

21 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per un importo 

complessivo pari a Euro 2.429.085, rispetto a Euro 2.312.696 rilevati nel precedente esercizio, 

evidenziando pertanto un incremento coerente con le dinamiche maturate nel periodo. 

La voce rappresenta il debito effettivo dell’Ente al 31 dicembre nei confronti dei dipendenti in forza 

alla medesima data, al netto delle anticipazioni e delle liquidazioni corrisposte nel corso dell’esercizio, 

pari a Euro 223.371. 

 

Debiti 

I debiti iscritti tra le passività ammontano a Euro 3.944.887, in diminuzione rispetto a Euro 5.000.290 

dell’esercizio precedente. Gli stessi risultano interamente esigibili entro l’esercizio successivo e si 

compongono delle singole voci riepilogate nella tabella che segue. 

 

Tra i debiti verso fornitori sono ricompresi anche gli importi relativi a fatture da ricevere per prestazioni 

già effettuate e ordini consegnati alla data del 31/12/2025. 

I debiti tributari sono riconducibili principalmente alle imposte dovute sulle plusvalenze realizzate dalla 

cessione di titoli compresi nel patrimonio mobiliare investito, nonché ai debiti verso l’Erario relativi 

alle imposte sul reddito, in particolare IRES e IRAP, e alle ritenute fiscali maturate sulle retribuzioni del 

mese di dicembre e sui compensi corrisposti a lavoratori autonomi, con versamento previsto nel mese 

di gennaio 2026. 

I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale comprendono i contributi previdenziali da versare 

nell’esercizio 2026. 

I debiti verso dipendenti e collaboratori si riferiscono alle spettanze retributive e contributive maturate 

nell’esercizio 2025 e da corrispondere nel corso del 2026. 

La voce altri debiti ha natura residuale ed è costituita principalmente dalle regolazioni annuali relative 

alle polizze assicurative riferite a dipendenti e volontari. 

Non risultano presenti debiti per erogazioni liberali condizionate, né debiti assistiti da garanzie reali 

sui beni sociali. 

 

Ratei e risconti passivi 

Sono iscritti unicamente risconti passivi per complessivi Euro 200, invariati rispetto al precedente 

esercizio. 
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Informazioni sul Rendiconto Gestionale 

 

Dalla tabella si evidenzia che l’attività caratteristica, connessa allo svolgimento delle attività di 

interesse generale, nonché le attività di supporto, presentano un risultato negativo. 

I proventi derivanti dalla raccolta fondi e dall’attività finanziaria e patrimoniale consentono di assorbire 

tali risultati, determinando un avanzo di gestione pari a Euro 2.196.559. 

Segue l’analisi delle singole aree di attività riportate nel Rendiconto gestionale. 

 

A. ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 

Ricavi e proventi 

 

I Proventi da quote associative e apporti dei fondatori comprendono le quote associative sottoscritte 

per l’esercizio 2025 dai 208 soci. 

La voce Erogazioni liberali accoglie le elargizioni ricevute da donatori, non derivanti da specifiche 

iniziative di raccolta fondi, nonché le donazioni in natura costituite da farmaci e dispositivi medici. Nel 

corso dell’esercizio non si rilevano rilasci proporzionali di erogazioni liberali vincolate da terzi.  

Per un maggior dettaglio, si rimanda al paragrafo dedicato tra le “Altre informazioni” a pagina 32. 

I Proventi da 5 per mille corrispondono ai fondi assegnati sulla base dell’elenco finale dei beneficiari, 

delle preferenze espresse e dell’importo determinato, secondo quanto pubblicato dall’Agenzia delle 

Entrate. Il valore iscritto in bilancio si riferisce al contributo del 5 per mille relativo alle dichiarazioni 

fiscali 2024, incassato in data 7 agosto 2025. 

I Contributi da enti pubblici si riferiscono all’ultima tranche del contributo stanziato da Regione 

Lombardia a sostegno del progetto “Inclusione in azione: progetto di supporto ai minori con fragilità e 

alle loro famiglie”, relativo al triennio 2023-2025. 
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I Proventi da contratti con enti pubblici derivano dai corrispettivi riconosciuti dalle aziende sanitarie 

territorialmente competenti per l’attività di assistenza socio-sanitaria domiciliare e residenziale 

erogata presso gli hospice Casa Vidas e Casa Sollievo Bimbi, sia in regime di accreditamento con 

Regione Lombardia sia con riferimento alle assistenze rese fuori regione. 

La voce Altri ricavi, rendite e proventi accoglie componenti positivi residuali riconducibili all’attività di 

interesse generale. 

La voce Rimanenze finali, pari a Euro 114.067, si riferisce alle giacenze finali di farmaci e dispositivi 

medici. 

 

Costi e oneri  

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La voce, pari a complessivi Euro 599.058, rispetto a Euro 539.193 del precedente esercizio, è costituita 

principalmente dai costi per l’approvvigionamento di farmaci, gas medicali e dispositivi medici e, in via 

residuale, dagli acquisti di altri beni di consumo. 

 

Costi per servizi 

La voce ammonta complessivamente a Euro 7.435.670, a fronte di Euro 7.412.788 nel precedente 

esercizio. La composizione e i movimenti delle singole voci sono riportati nella tabella seguente. 

 

La voce Utenze energetiche e gestione sedi accoglie i costi dell’esercizio relativi alle utenze (energia 

elettrica, riscaldamento, acqua e telefono) e alla gestione delle strutture Vidas, inclusi i servizi di 

pulizia, sorveglianza, disinfestazione, trasporto e smaltimento dei rifiuti. 

La voce Manutenzioni e riparazioni accoglie prevalentemente i costi relativi alla manutenzione di 

impianti, aree esterne e software. 

chiaras
CSi



 
                                                                                                       Relazione di missione esercizio 2025 – VIDAS ODV 

 

24 
 

La voce Prestazioni professionali accoglie i costi per consulenze e collaborazioni socio-sanitarie e 

comprende gli oneri sostenuti per i professionisti impiegati da Vidas nell’erogazione dell’assistenza 

domiciliare e residenziale. 

La voce Assicurazioni accoglie prevalentemente i costi relativi alla copertura assicurativa degli 

automezzi Vidas adibiti al trasporto degli assistiti. 

La voce Servizi generali comprende gli oneri sostenuti per i servizi di ristorazione e lavanderia destinati 

agli ospiti, ai familiari e al personale delle degenze di Casa Vidas e Casa Sollievo Bimbi. 

La voce Altri costi per servizi comprende principalmente i costi relativi alla gestione degli ausili, al 

trasporto dei farmaci ai pazienti assistiti a domicilio, nonché alle attività di sensibilizzazione sulle cure 

palliative, di comunicazione istituzionale, di promozione del 5 per mille e di formazione. 

La parte residua della voce costi per servizi si riferisce al riaddebito di una quota dei costi relativi ai 

servizi dell’area di supporto. 

 

Costi per godimento beni di terzi 

La voce ammonta complessivamente a Euro 118.415 ed è sostanzialmente in linea con l’esercizio 

precedente. La componente Leasing si riferisce ai costi sostenuti per il noleggio delle divise in uso agli 

operatori sanitari. La composizione e i movimenti delle singole voci sono riportati nella tabella 

seguente. 

 

 

Costi del personale 

La voce accoglie l’intero costo sostenuto per il personale dipendente, comprensivo dei miglioramenti 

di merito, degli avanzamenti di categoria, degli scatti di contingenza, delle ferie non godute e degli 

accantonamenti previsti dalla legge e dalla contrattazione collettiva, nonché del riaddebito del costo 

del personale afferente ad altre aree. 

Di seguito è riportato il dettaglio del costo del personale. 

 

 

Ammortamenti  

La voce Ammortamenti ammonta a Euro 463.536, rispetto a Euro 371.607 del precedente esercizio, e 

comprende anche la quota riaddebitata dall’area di supporto generale. Per le aliquote applicate e le 

quote riferite alle singole categorie, si rinvia ai paragrafi dedicati alle immobilizzazioni immateriali e 

materiali. 

chiaras
CSi



 
                                                                                                       Relazione di missione esercizio 2025 – VIDAS ODV 

 

25 
 

Accantonamenti per rischi e oneri 

La voce ammonta a Euro 43.674 e si riferisce all’accantonamento al fondo svalutazione crediti, 

stanziato per adeguare il fondo alle posizioni creditorie che presentano elementi di incerta 

recuperabilità. 

 

Oneri diversi di gestione 

Gli oneri diversi di gestione, pari a Euro 74.164 (a fronte di Euro 90.289 nell’esercizio precedente), sono 

prevalentemente costituiti dal riaddebito degli oneri di gestione dell'area di supporto. 

 

Rimanenze iniziali 

La voce comprende le giacenze iniziali di farmaci e dispositivi medici e ammonta a Euro 123.557 (a 

fronte di Euro 126.061 dell’esercizio precedente). 

 

Accantonamenti a riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

Con delibera del 14 aprile 2026, il Consiglio Direttivo ha approvato di vincolare alcune risorse ricevute 

da donazioni/lasciti per un importo pari a Euro 4.400.000 alla riserva “per sostegno hospice e piano 

strategico”. 

 

Utilizzo riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali  

La voce, pari a Euro 238.135, si riferisce al rilascio delle riserve di patrimonio netto utilizzate per la 

sterilizzazione degli ammortamenti dell’esercizio. Per ulteriori dettagli, si rinvia alla tabella nel 

paragrafo relativo al Patrimonio netto (pag. 19). 

 

B. ATTIVITA’ DIVERSE 

Nel bilancio dell’esercizio non risultano svolte né contabilizzate attività diverse. 

 

C. ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 

Nel corso dell’esercizio, l’attività di Raccolta Fondi ha registrato un avanzo pari a Euro 10.265.960, con 

un incremento di Euro 3.998.739 rispetto al risultato del precedente esercizio, principalmente per 

effetto dei proventi da lasciti e legati testamentari.  
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Raccolta fondi abituale 

La raccolta fondi abituale si articola nelle attività di digital marketing, nelle iniziative di personal 

fundraising e nelle azioni rivolte ai grandi donatori. I proventi conseguiti ammontano a Euro 6.818.036, 

registrando un incremento di Euro 751.611 rispetto all’esercizio precedente.  

Tra i proventi della raccolta fondi abituale sono inclusi anche i contributi erogati da enti finanziatori a 

seguito dell’accettazione di progetti Vidas ODV in specifici bandi di gara. 

Per il dettaglio, si rimanda al paragrafo dedicato tra le “Altre informazioni” a pagina 32. 

Gli oneri, pari a Euro 3.421.616, sono riferiti prevalentemente a prestazioni di servizi professionali 

connesse allo svolgimento delle attività di raccolta fondi (Euro 1.783.357), al costo del personale (Euro 

934.817) e agli oneri dell’area di supporto generale riaddebitati alla raccolta fondi abituale (Euro 

470.555).  

 

Raccolta fondi occasionale 

La raccolta fondi occasionale è riferita alle attività dell’Area Eventi che, nel corso dell’esercizio, ha 

gestito sia le iniziative promosse direttamente da Vidas ODV sia quelle organizzate da soggetti terzi, 

nelle quali Vidas è risultata beneficiaria dei proventi raccolti. 

I proventi complessivi ammontano a Euro 573.120, a fronte di oneri sostenuti pari a Euro 309.416. Le 

principali componenti di costo sono rappresentate da prestazioni di servizi professionali (Euro 

132.599), dal costo del personale (Euro 29.795) e dagli oneri dell’area di supporto generale riaddebitati 

alla raccolta fondi occasionale (Euro 70.476). 

Per il dettaglio del rendiconto degli eventi, si rimanda al paragrafo dedicato nella sezione “Altre 

informazioni” (pag. 33-34). 

 

 

Altri proventi della raccolta fondi 

La voce annovera la gestione delle successioni e delle donazioni in vita. I proventi realizzati 

nell'esercizio ammontano complessivamente a Euro 7.399.938 (nell’esercizio precedente 

ammontavano a Euro 3.564.548) e risultano composti dalle voci riepilogate nella tabella seguente: 

 

 

Gli oneri sostenuti ammontano a Euro 794.102 e comprendono principalmente l'accantonamento al 

fondo rischi (Euro 488.300) per coprire gli oneri stimati legati al possibile minor valore realizzabile dalla 

vendita di immobili derivanti da successioni.  

Includono, inoltre, il costo del personale (Euro 125.375), gli oneri dell'area di supporto generale 

riaddebitati alla raccolta fondi (Euro 71.642) e le minusvalenze derivanti dalla vendita di immobili da 

lasciti (Euro 45.000). La parte restante riguarda servizi professionali e oneri relativi alla gestione delle 

pratiche testamentarie. 

Per un maggior dettaglio, si rimanda al paragrafo dedicato tra le “Altre informazioni” a pagina 32. 
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D. ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 

Ricavi, rendite e proventi 

Nel corso dell’esercizio i proventi derivanti da attività finanziarie e patrimoniali ammontano 

complessivamente a Euro 5.743.011, evidenziando un incremento pari a Euro 2.462.536 rispetto 

all’esercizio precedente. 

 

I proventi da rapporti bancari costituiscono la remunerazione sulle giacenze depositate sui conti 

correnti bancari e postali. 

I proventi da altri investimenti annoverano i ricavi realizzati dal patrimonio mobiliare. 

I proventi da patrimonio edilizio contemplano le locazioni attive in essere sugli immobili di proprietà. 

I proventi da altri beni patrimoniali sono costituiti dai dividendi ricevuti dalle società partecipate. 

 

 

Costi e oneri 

Gli oneri derivanti da attività finanziarie e patrimoniali ammontano a Euro 1.868.520, evidenziando un 

incremento rispetto all’esercizio precedente pari a Euro 692.017. 

 

I costi e oneri su rapporti bancari comprendono commissioni, spese e imposte maturate sui rapporti 

bancari e postali. 

I costi e oneri da patrimonio edilizio riguardano tutte le spese e le imposte relative alla gestione degli 

immobili di proprietà derivanti da lasciti, tra cui utenze, manutenzioni, spese condominiali, imposte e 

servizi professionali. 

I costi e gli oneri da altri beni patrimoniali comprendono gli oneri afferenti al patrimonio mobiliare, 

principalmente rappresentati dalle imposte sui proventi finanziari. 

Gli altri oneri si riferiscono agli interessi passivi dovuti al dilazionamento dell’imposta sostitutiva sulla 

rivalutazione della partecipazione effettuata nell’esercizio 2023. 
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E. ATTIVITA’ DI SUPPORTO GENERALE 

I costi, gli oneri e i proventi relativi alle attività di supporto generale rappresentano componenti 

economiche di natura trasversale, non imputabili in modo diretto alle altre aree gestionali di VIDAS 

ODV. 

 

Ricavi e proventi 

I proventi di supporto generale ammontano a Euro 43.527 e sono costituiti dalle rimanenze finali di 

dispositivi di protezione individuale (Euro 26.310) e da una voce residuale di altri ricavi (Euro 17.218), 

che comprende principalmente il bonus pubblicità per l'anno fiscale 2024 e i rimborsi assicurativi. 

 

Costi e oneri 

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La voce riguarda l’approvvigionamento di materiale per la gestione ordinaria delle strutture 

istituzionali, inclusi beni di consumo e cancelleria, al netto della quota riaddebitata alle aree di 

interesse generale e raccolta fondi. È iscritta a bilancio per Euro 16.820, rispetto a Euro 15.973 del 

precedente esercizio. 

 

Costi per servizi 

I costi per servizi sono iscritti a bilancio per un totale di Euro 928.774, rispetto a Euro 949.391 del 

precedente esercizio, e sono suddivisi nelle voci indicate nella tabella seguente. 

 

La voce Utenze energetiche e gestione sedi accoglie i costi dell’esercizio relativi alle utenze e alla 

gestione delle strutture Vidas, inclusi i servizi di pulizia, sorveglianza, disinfestazione, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti. 

La voce Manutenzioni e riparazioni accoglie prevalentemente i costi relativi alla manutenzione di 

impianti, aree esterne e software. 
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La voce Prestazioni professionali include i costi sostenuti per consulenze specialistiche e servizi 

professionali di varia natura, cui VIDAS ha fatto ricorso nel corso dell’esercizio per il supporto alle 

proprie attività. 

La voce Assicurazioni raccoglie principalmente i costi relativi alle polizze assicurative, con particolare 

riferimento alle coperture delle strutture istituzionali. 

La voce Servizi generali comprende gli oneri sostenuti per i servizi di ristorazione destinati agli operatori 

VIDAS. 

La voce Altri costi per servizi comprende principalmente i costi relativi alla formazione professionale. 

La parte residua della voce è riferita al riaddebito, alle altre aree, di una quota dei costi associati ai 

servizi dell’area di supporto. 

 

Costi per godimento beni di terzi 

I costi per il godimento di beni di terzi sono principalmente costituiti dalle licenze informatiche e dai 

canoni di leasing per dispositivi informatici, al netto della quota di costi riaddebitata alle altre aree. 

 

Costi del personale 

La voce accoglie l’intero costo sostenuto per il personale dipendente, comprensivo dei miglioramenti 

di merito, degli avanzamenti di categoria, degli scatti di contingenza, delle ferie non godute e degli 

accantonamenti previsti dalla legge e dalla contrattazione collettiva, nonché del riaddebito del costo 

del personale afferente ad altre aree. Di seguito è riportato il dettaglio della voce costo del personale: 

 
 

Ammortamenti  

La voce Ammortamenti ammonta a Euro 55.838, rispetto a Euro 52.514 del precedente esercizio, e 

include anche la quota di ammortamenti riaddebitata alle altre aree. Per i dettagli sulle aliquote 

applicate e le quote relative alle singole categorie, si rimanda ai paragrafi specifici dedicati alle 

immobilizzazioni immateriali e materiali. 

 

Accantonamenti per rischi e oneri  

La voce si riferisce all’accantonamento destinato al fondo per la gestione del personale. 

 

Altri oneri 

Gli oneri diversi di gestione ammontano a Euro 72.279, rispetto a Euro 75.147 dell’esercizio 

precedente, e comprendono imposte e tasse, le rimanenze iniziali dei dispositivi di protezione 

individuale, nonché altri oneri di gestione residuali, al netto della quota riaddebitata alle altre aree. 
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Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 

La voce è costituita dalle imposte sul reddito dell’esercizio, rappresentate da IRES e IRAP. 

Particolarmente rilevante risulta la componente riferita all’IRAP, pari a Euro 302.926, determinata dal 

superamento del limite di esenzione triennale previsto dal regime de minimis. 

 

Altre informazioni 

 

Erogazioni liberali ricevute (attività di interesse generale – voce A.4)  

Nel corso dell’esercizio, VIDAS ODV ha ricevuto erogazioni liberali per complessivi Euro 586.337, così 

suddivise nelle singole voci di seguito indicate. 

 

 

Erogazioni liberali ricevute (attività di raccolta fondi – sez. C)  

Nel corso dell’esercizio, VIDAS ODV ha ricevuto erogazioni liberali per complessivi Euro 14.791.094, 

contabilizzate tra i proventi da raccolta fondi. Esse derivano sia dalle attività di fundraising promosse 

dall’Organizzazione, sia da pratiche successorie in cui VIDAS ODV è stata designata erede o legataria, 

nonché da donazioni in vita. 

Tali erogazioni sono rappresentate in prevalenza da donazioni in denaro e, in misura residuale, da 

donazioni in natura e in titoli. I relativi proventi sono iscritti in bilancio al fair value. 

 

Non sono presenti vincoli sulle erogazioni liberali su rappresentate. 

 

Proventi da raccolta fondi abituali e occasionali 
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La tabella sopra riportata presenta l’analisi delle erogazioni liberali derivanti da attività di raccolta fondi 

abituale e occasionale, articolata per tipologia di donatore e natura dell’erogazione. Dall’analisi 

emerge che l’ammontare complessivo della raccolta fondi abituale e occasionale è pari a Euro 

7.391.156, costituito pressoché integralmente da erogazioni in denaro e proveniente principalmente 

da persone fisiche. 

 

Progetti finanziati da Enti 

Nel corso del 2025, VIDAS ODV ha ricevuto un contributo pari a Euro 50.000, assegnato nell’ambito del 

bando Otto per Mille della Chiesa Valdese, a sostegno dell’hospice pediatrico Casa Sollievo Bimbi 

(OPM/2025/50901). 

Tale contributo è iscritto tra i proventi da raccolta fondi abituale. 

 

Descrizione attività di raccolta fondi 

VIDAS ODV si avvale di una solida base di sostenitori, costituita da persone fisiche, imprese ed enti 

erogatori. Nel corso dell’esercizio, hanno contribuito 47.148 donatori individuali, mediante erogazioni 

liberali effettuate sia in forma occasionale sia continuativa, di cui il 58% residenti in Lombardia. 

L’attività di raccolta fondi ha consentito di conseguire proventi complessivi pari a Euro 14.791.094, a 

fronte di oneri per Euro 4.525.134, con un risultato positivo di Euro 10.265.960, come evidenziato nella 

sezione C del Rendiconto gestionale. 

Particolarmente rilevante risulta l’apporto dei proventi derivanti da successioni e da donazioni in vita, 

che rappresentano oltre il 50% dei proventi complessivi da raccolta fondi. 

Per maggiori dettagli si rinvia ai paragrafi “C – Attività di raccolta fondi” (pag. 26) e “Erogazioni liberali 

ricevute (attività di raccolta fondi)” (pag. 32). 

 

Relazione illustrativa attività di raccolta fondi occasionale (art. 87 comma 6 D.Lgs. n. 117/2017) 

Concerto al Teatro alla Scala di Milano 

In data 2 dicembre 2025, alle ore 20:00, presso il Teatro alla Scala di Milano, si è tenuto un concerto 

dedicato ai capolavori del classicismo viennese, diretto dal Maestro Foron, con la partecipazione dei 

Cameristi della Scala e del soprano Remigio. 

L’evento ha consentito di conseguire, al netto dei costi sostenuti, proventi pari a Euro 96.644, destinati 

al sostegno dell’assistenza socio-sanitaria pediatrica gratuita presso Casa Sollievo Bimbi. 

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio delle entrate e delle spese relative all’evento. 
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Christmas shop 

Dal 1° ottobre 2025 al 31 gennaio 2026, in occasione delle festività natalizie, VIDAS ha realizzato un 

Christmas Shop solidale in via Belfiore 7 a Milano. Ogni acquisto contribuisce a sostenere l’assistenza presso 

Casa Sollievo Bimbi, l’hospice pediatrico di VIDAS, unico in Lombardia e tra i pochi in Italia, che accoglie 

bambini gravemente malati e le loro famiglie. 

Il Christmas Shop è reso possibile dalla generosità di importanti brand, che donano i propri prodotti, e di 

numerosi cittadini, che mettono a disposizione oggetti personali o di famiglia. A ciò si aggiunge il prezioso 

contributo di oltre 70 volontari — dai collaboratori storici che da anni affiancano VIDAS ai dipendenti di 

aziende che dedicano parte del proprio tempo ad attività solidali — che garantiscono l’apertura del negozio 

e accompagnano i visitatori negli acquisti. 

L’evento ha consentito di conseguire, al netto dei costi sostenuti, proventi pari a Euro 119.222. Nella tabella 

seguente è riportato il dettaglio delle entrate e delle spese relative all’evento. 

 

 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

Nel corso dell'esercizio 2025 non sono stati destinati beni al realizzo di uno specifico affare. 

 

Dati sull’occupazione 

Al 31 dicembre 2025, l’organico di VIDAS risulta pari a 742 unità, di cui 149 dipendenti. Rispetto all’esercizio 

precedente, si evidenzia un incremento complessivo di 32 unità, riconducibile per 22 unità alla componente 

volontaria. 
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Nel corso del 2025, il numero medio dei dipendenti si è attestato a 146 unità, registrando un incremento di 

5,6 unità rispetto all’esercizio precedente. 

 

 

Retribuzione dei lavoratori dipendenti 

Vidas ODV dichiara che nell'esercizio in corso a nessun lavoratore dipendente è stato riservato un 

trattamento economico - retributivo inferiore a quello previsto dai Contratti Collettivi e che non vi sono 

differenze retributive superiori al rapporto uno a otto tra i lavoratori dipendenti ai sensi degli articoli 16 del 

d.lgs. n. 117/2017, 13 del d.lgs 112/2017. 

Tale previsione viene integrata dal dl 48/2023 con l’ammissione dell’elevamento al rapporto uno a 

dodici in presenza di comprovate esigenze, inerenti alla necessità di acquisire specifiche competenze. 

 

Operazioni con parti correlate 

Nel corso dell’esercizio non sono state poste in essere operazioni con parti correlate. Ai fini del presente 

bilancio, per parti correlate si intendono: 

 ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’Organizzazione; il controllo si considera 

esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli 

amministratori, ovvero il cui consenso sia necessario agli amministratori per l’assunzione delle 

decisioni; 

 gli amministratori di VIDAS ODV; 

 ogni società o ente controllato da VIDAS ODV, nonché i relativi amministratori. Per la nozione di 

controllo delle società si rinvia a quanto previsto dall’art. 2359 del Codice Civile; per gli enti, si 

applica il criterio sopra descritto; 

 i dipendenti e i volontari con responsabilità strategiche; 

 ogni soggetto legato a una persona che rientra tra le parti correlate dell’Ente. 

Resta fermo quanto eventualmente indicato nel paragrafo “Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività 

svolte nei loro confronti”. 
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Proventi e oneri figurativi 

I proventi e oneri figurativi sono quei componenti economici di competenza dell'esercizio che, pur 

derivando dalla gestione dell'Organizzazione, non hanno rilevanza ai fini contabili. 

 

Proventi figurativi 

 

Le giornate di assistenza erogate in charity ammontano a 29.763, in aumento rispetto alle 25.892 dell'anno 

precedente, suddivise tra assistenza domiciliare e residenziale presso Casa Vidas e Casa Sollievo Bimbi. 

Anche nel 2025, l'86% delle giornate è relativo all'assistenza domiciliare.  

Le singole giornate sono state valorizzate secondo le tariffe stabilite dalla Regione Lombardia per il 

riconoscimento dell'accreditamento. 

 

Oneri figurativi 

 

Nel corso dell’anno, le ore dedicate dai volontari alle attività per VIDAS sono state 25.318, con un 

incremento rispetto alle 20.638 dell’anno precedente.  

L’impiego dei volontari è stato valorizzato secondo i valori definiti dai contratti collettivi nazionali di 

riferimento, tenendo conto delle diverse tipologie di volontariato. 
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Situazione dell’Ente, andamento economico e modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie 

Situazione dell'Ente e andamento della gestione 

 

 

Nel corso del 2025, VIDAS ha evidenziato un andamento positivo in tutti i principali ambiti di attività. 

Sul piano dell’assistenza socio-sanitaria, l’Ente ha raggiunto un nuovo traguardo, raggiungendo le 

123.861 giornate di assistenza (+7% vs 2024) con una media giornaliera di 338 pazienti. Tale crescita 

ha interessato in particolare l’assistenza domiciliare adulti e pediatrica. Nell’assistenza domiciliare per 

adulti si rileva una crescita delle giornate di assistenza di base (+24%) a fronte di una contrazione delle 

giornate di tipo specialistico (-18%), dinamica che ha generato una lieve riduzione del valore 

dell’accreditamento pari all’1,3%. 

Con riguardo alla raccolta fondi, nel 2025 si è registrato un incremento dei proventi del 64% rispetto 

all’esercizio precedente, riconducibile in via principale alla crescita della raccolta fondi ordinaria, 

all’aumento del numero dei donatori che sostengono la missione di VIDAS, nonché ai proventi derivanti 

da successioni e donazioni in vita. 

Di particolare rilievo è stato altresì il contributo della gestione finanziaria e patrimoniale, che ha 

evidenziato un incremento complessivo del 84% rispetto all’esercizio precedente. 

L’aumento degli oneri è risultato coerente con il maggiore volume di assistenza socio-sanitaria erogata 

e con il rafforzamento delle risorse di supporto. 

La costante vicinanza dei donatori, unitamente ai risultati positivi conseguiti nella gestione del 

patrimonio finanziario, ha consentito a VIDAS ODV di chiudere l’esercizio con un avanzo di gestione 

pari a Euro 2.196.559. 
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Indicatori 

Di seguito si riportano i principali indicatori di bilancio: 

 

Gli indicatori evidenziano una solida struttura patrimoniale di VIDAS, caratterizzata da un patrimonio 

netto positivo, ampiamente superiore al fondo di dotazione, e da un grado di capitalizzazione 

particolarmente elevato. 

Sotto il profilo finanziario, Vidas dimostra adeguata capacità di far fronte agli impegni a breve termine 

mediante la liquidità disponibile e i crediti, a fronte di un livello di indebitamento complessivamente 

contenuto. Tali elementi confermano un equilibrio finanziario stabile. 

Dal punto di vista economico, gli indicatori risultano positivi e segnalano la disponibilità di risorse da 

destinare al sostegno delle attività istituzionali e allo sviluppo delle iniziative future. 

La gestione dell’esercizio si è chiusa con un risultato positivo, generando un avanzo che contribuisce a 

sostenere la continuità operativa futura e a garantire il perseguimento degli scopi statutari, 

assicurando al contempo il regolare adempimento degli impegni assunti nei confronti dei terzi. 

La consistenza patrimoniale raggiunta consente di affrontare con adeguata capacità finanziaria sia gli 

impegni connessi alla gestione ordinaria sia, in prospettiva, quelli relativi al progetto di realizzazione 

del nuovo hospice nell’area est di Milano. 

 

Evoluzione della gestione e mantenimento degli equilibri economico finanziari 

Per l’esercizio 2026 si prevede la prosecuzione del trend di crescita dell’assistenza erogata, con un 

incremento del numero medio dei pazienti assistiti e delle giornate di assistenza, cui dovrebbe 

conseguire un lieve aumento dei contributi da accreditamento. 

Tale sviluppo sarà sostenuto attraverso un’attenta modulazione dei carichi di lavoro del personale 

socio-sanitario attualmente in forza, nonché mediante il progressivo rafforzamento dell’organico in 

relazione ai bisogni emergenti. 

Con riferimento alla raccolta fondi, sia abituale sia occasionale, si prevede un incremento complessivo 

dei proventi, sostenuto da una crescita attesa in tutte le principali aree di attività. Tale risultato sarà 

perseguito attraverso l’ampliamento della base dei donatori e l’incremento della quota di sostenitori 

regolari. 

 

chiaras
CSi



 
                                                                                                       Relazione di missione esercizio 2025 – VIDAS ODV 

 

37 
 

Sul versante degli oneri di gestione (al netto degli accantonamenti), l’espansione delle attività 

comporterà un aumento complessivo dei costi, riconducibile principalmente alla normalizzazione del 

costo del personale, all’inserimento di nuove risorse e all’adozione di strumenti informatici innovativi. 

Questi ultimi sono destinati a favorire un incremento della produttività e a fornire un supporto 

strutturale alla crescita dell’attività erogativa negli esercizi futuri. 

Tale incremento sarà, in ogni caso, accompagnato da un costante presidio gestionale e da un attento 

controllo della spesa, finalizzati a garantire il mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario nel 

medio periodo. 

Assumeranno inoltre particolare rilievo gli investimenti destinati allo sviluppo di nuovi modelli 

organizzativi assistenziali, in coerenza con l’evoluzione delle soluzioni di intelligenza artificiale applicate 

ai processi sanitari e alle attività di supporto. 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili e delle previsioni formulate, il risultato 

complessivo dell’esercizio 2026 è atteso positivo, pur in riduzione rispetto a quello registrato 

nell’esercizio precedente, in coerenza con la fase di sviluppo e consolidamento delle attività 

programmate. 

 

 

    In sintesi 

Nel breve termine, gli avanzi generati dalla raccolta fondi e dalle attività finanziarie risultano idonei a 

compensare il disavanzo delle attività di interesse generale e di supporto, consentendo la chiusura 

dell’esercizio con un risultato complessivamente positivo. 

Nel medio-lungo periodo, l’evoluzione della gestione sarà influenzata anche da fattori esterni di 

difficile previsione, quali l’andamento dell’inflazione e le dinamiche geopolitiche internazionali. 

Nonostante tali elementi di incertezza, la situazione patrimoniale e finanziaria di VIDAS si conferma 

solida e in grado di assorbire eventuali perdite future, garantendo la sostenibilità nel tempo e 

permettendo, ove necessario, l’adozione di adeguati correttivi gestionali. 

Di seguito si riporta il rendiconto gestionale del budget 2026, approvato dal Consiglio Direttivo e 

riclassificato secondo gli schemi previsti per gli Enti del Terzo Settore e per lo Stato patrimoniale. 
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BUDGET 2026 – RENDICONTO GESTIONALE 
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BUDGET 2026 – STATO PATRIMONIALE 
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Proposta di destinazione dell’avanzo di gestione 

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di Missione 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria di Vidas ODV, nonché 

il risultato economico dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 e corrisponde alle scritture contabili. 

L’esercizio chiude con un avanzo di gestione pari a Euro 2.196.559 che si propone di destinare nel 

Patrimonio vincolato, alle seguenti riserve a sostegno dell’assistenza: 

 

 

Al fine di avere un bilanciamento tra il patrimonio libero e quello vincolato, si propone, altresì, di 

riallocare un importo pari a Euro 6.957.675 dalla voce “Riserve di utili e avanzi di gestione” del 

Patrimonio libero, alle medesime riserve a sostegno dell’assistenza del Patrimonio vincolato: 

 

Si riporta di seguito la rappresentazione del Patrimonio netto conseguente alle proposte formulate 

all’Assemblea dei Soci. 

 

Si invita, pertanto, l’Assemblea dei Soci ad approvare il presente bilancio e la proposta di destinazione 

dell’avanzo di gestione. 

Milano, 23 aprile 2026 

  il Consiglio Direttivo  
 Il Direttore Generale Il Presidente 
 (dott. Antonio Benedetti) (dott. Ferruccio De Bortoli 
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